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ISTITUZIONE degli asili infantili è Tul- 
lima espressione di quel sentimento 
di carità pe' nostri simili, che fa della 
umanità una famiglia sola ; di quello 
stato dalla mente umana pel quale 
l'uomo potendo rimontare alle cagioni intime de’ 
latti , dirige le sue azioni verso un fine preveduto ; 
e di quel periodo sociale finalmente , nel quale , la 
soddisfazione dei bisogni individuali , comincia a 
divenire causa di progresso morale per la società 
intera. 

V- 
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La disuguale distribuzione delle facoltà naturali 
fra gli uomini , è un fatto invariabile della natu- 
ra ; è una legge sulla quale è venuto ad elevarsi , 
come su di una base irrecusabile e necessaria , la 
società degli uomini. Questa originaria disuguale di- 
stribuzione , manifestandosi ne’ fatti esterni , ha ge- 
nerato la povertà e la ricchezza ; e le leggi , più 
tardi formolando il fatto costante della natura 
ne hanno , nell’ interesse della forza e dell’ordine 
sociale , garentite ed estese le conseguenze alle più 
remote generazioni. 

A queste cause fondamentali , anzi organiche , 
della disuguale distribuzione delle ricchezze fra gli 
uomini, e per conseguenza della povertà, vengono 
ad aggiungersene altre , le quali , Ixuichè comprese 
anch’esse nelle leggi generali della natura , si pre- 
sentano , per la dilHcoltà di comprenderle tulle in 
u« principio unico , corno fatti accidentali ; tali sono 
tutti quelli, pe’ quali le antiche accumulazioni ven- 
gono dissipate, e la miseria succede all'agiatezza. 
Queste mutazioni , più dolorose per loro stesse e 
più visibili che none la ereditaria • indigenza delle 
classi infime , si accrescono c divcnUmo più sen- 
sibili , a misura che il movimento industriale delle 
società si accresce : e le società più prospere , più 
ricche e più civili , accanto alia più insolente e 
sfrenata profusione , olirono lo spettacolo delle più 
atroci solFerenze , alle quali la miseria condanna le 
più laboriose classi della società. 


Digitized by Goo qlt 


•cff5 5 


• Tale è lo stato delle società moderne, dopo clte 
al periodo agricola , che conteneva la popolazione 
in limiti più angusti ma più sicuri , è succedu- 
to , per una legge inevitabile della natura , il pe- 
riodo industriale. Una quistione ignota alle antiche 
società, è sorta fra di noi, ed ha ^ occupato tutte 
le menti ; la quistione della mendicità. Questa piaga 
che rode le radici, delle società , in un tempo in 
cui l'aumento de’ capitali e del lavoro ha fatto cre- 
scere la ricdiezza generale , è una conseguenza ne- 
cessaria del progresso, è un fatto inevitabile e 
iìitale, ovvero è un vizio nelle istituzioni, negli or- 
dini e neU’insieme di quelle leggi che redolano la 
distribuzione della . ricchezza prodotta P 

La soluzione di questo problema si è dimandata 
alla politica , alla cren>atistica , alla legislazione ; e 
ciascuna di queste scienze , e. tutte queste scienze in- 
sieme, rischiarandola quistione, allorché sono per- 
venute. alle conclusioni pratiche , hanno lucidissi- 
mamentc dimostrato una cosa sola e sempre la stes- 
sa ; cioè la loro insuflìcienza a risolverla. Ed intanto 
i tentativi , gli sperimenti, le utopie, che non souo 
mai costate aU’umanità ! Ora il fatto naturale della 
disuguaglianza fra gli uomini, e conseguentemente 
il fatto della povertà , si è attribuito agli ordina- 
menti politici delle nazioni , ora alla legislazione e 
più particolarmente a quella parte di essa , che rc7 
gola la proprietà e le successioni ; ora alle leggi 
economiche , a quelle che formolano i fatti dellq 
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produzione della riccliezza e della sua disAribuzione.) 
Ciascuna di queste opinioni , dominando per un 
tempo , ha preso a scomporre la società ; le pas- 
sioni, infiammate dalla discordia civile , sono spesso 
pervenute a rovesciare gli antichi interessi ; le ge- 
nerazioni hanno provato tutti i dolori. e le conse- 
guenze delle violenti transizioni , e quando poi la 
novella società si è ricostituita, l'antico fatto si è 
riprodotto , e la mendicità si è levata, accompagnata 
da tutta l’atrocità delle sue: forme , come per pro- 
testare contro rinsufficienza delle armi impiegate a; 
combatterla. £ se le leggi hanno voluto , come per 
una transazione, talvolta provvedere al sostenta-, 
mento de’ poveri, e gittare così. la base legale di 
una novella e tutta gratuita distribuzione della ric- 
chezza , favorendo l’ozio ( come è avvenuto nella, 
famosa tassa -de’ poveri • d'Inghilterra ) e scemando' 
ad un tempo la rendita delle classi produttrici 
hanno veduto' minacciato l'ordine sociale dalle con- 
seguenze d'un rime Ho, per se stesso più pericolosa 
del male che era destinato a sanare. i 
' Ma quella provvidenza che aveva disugualmente 
distribuito fra gli uomini i doni suoi , che aveva 
elevata la umana società sulla base di questa stessa 
disuguale distribuzione , che non poteva nelle sue 
leggi stesse porre ostacolo al progresso fatale della 
umanità, da lei stessa preveduto e voluto, avea 
«colpito nel Cùore deU'uomo il ' tenero sentimento 
dell’amoi'e del suo simile, 'cd affidato allo sviluppo 
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della ragione, destinata a dirigerlo , la cura dime-* 
dicare la mendicità nelle sue cause , e di trion&re di 
un male, intorno al quale la scienza umana si sa-* 
rebbe inutilmente* affannata. Questo sentimento, che 
ispira le generose azioni dell'uomo ancora selvag-^ 
gio, che rischiara talvolta gli annali delle nazioni 
gentili , è , colla pienezza de' tempi , annunziato 
è formolato nella legge d'amore , è lucidamente di- 
chiarato nel cristianesimo , e diviene quella carità , 
che è fondamento di quella nuova societàqhe chiama: 
gli uomini fratelli , obbligati a soccorrersi , ed a- 
sorreggersi vicendevolmente pel doloroso pellegri- 
naggio della vita. 

Ma la carità, benché nell'essenza sua sempre si- 
mile a se stessa , segue, nelle sue manifestazioni, la 
legge formale della niente umana, e genera £itti,. 
ordinati bens'i , .ma dissimili fra loro. Finché la 
mente dell'uomo non può concepire che un fatto 
esterno , finché non può rimontare alle cagioni che 
lo producono , la miseria non può ravvisarsi che 
nelle sue forme esteriori , nella sofferenza ; la carità 
non può essere eccitata che cedendo all'impressione 
de' sensi , né può prevenire un dolore di cui ignora 
le cagioni , ma solamente alleviarlo , quando lo av- 
verte. E tale è il fatto de' tempi che ci hanno pre- 
ceduti. La carità de' nostri maggiori , calda , fat- 
tiva , sollecita , si mostra immutabilmente ristretta 
ne' limiti d'una carità, che prende a riparare i danni 
già fatti. Essa , per sollevare l'Uomo, attende che <ia. 
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già caduto ; essa è ingegnosa, è sapiente ad alleviare 
le conseguenze di un fatto già avvenuto , ma , in- 
suflìciente per evitarlo , non ha consigli per pre- 
venirlo. Questa carità fonda gli o^)edali, gli asili 
ai vecchi , agfimpotenti , dispensa il pane , riveste 
i nudi , ma non rimonta alle cagioni , non le mu- 
ta , ed attende eccitamento dalla commozione , 
e commozione dallo spettacolo ; e se bene subbii- 
me , anzi divina , si asside nondimeno sulle pas- 
sioni , e ne assume Taspctto. 

Ma pervenuta la mente a quel grado di sviluppo 
che la mette in islatg di rimontare dagli effetti alle 
cagioni, e discendere colla stessa facilità dalle ca- 
gioni agli ^etti , le origini della mendicità sono 
ravvisate nelle cause stesse che producono la ric- 
chezza , in quella causa comune a tutte le azioni 
dell’uomo , cioè nelfuomo stesso , in quel mistero 
che ne informa i fatti , ncH’uomo interno , del quale 
i fitti umani sono altrettante manifestazioni. Una 
serie prodigiosa di conseguenze si svelano alla mente, 
pervenuta che essa è alla cognizione di questo prin- 
cipio ; la miseria non è più un caso , ma la con- 
seguenza della maniera d’essere dell’individuo , cioè 
«lell’ignoranzxi , del mal castume , del vizio , della 
prodigalità. E tutte queste cose sono anch’esse l’ef- 
fetto di un’altra causa , cioè della cattiva educazione, 
che nell’assoluta assenza d’ogni educazione metodica, 
gli uomini generalmente ricevono dal cattivo esem- 
pio c dallo spettacolo di una società corrotta. 
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Queste meditazioni conducono naturalmente ad 
una conclusione che contiene tutta intera la solu- 
zione del problema proposto : educate l’uomo, sot- 
traetelo dalla sua primissima infànzia alla corruzione; 
confermatelo nel sentimento della propria dignità ; 
ispirategli l’amor di Dio e del prossimo; sviluppate 
le sue facoltà intellettuali, mettetelo in relazione coi 
fatti che lo circondano ; abituatelo al lavoro , ispi- 
rategliene l'amore e preparategliene i mezzi nello 
sviluppo delle forze fisiche e nell’attitudine degli 
organi ; e la mendicità , le privazioni , i dolori che 
Faccompagnano , saranno una volta per sempre ban- 
diti dalla terra. 

Questo pensiero genera la carità educatrice, di cui 
gli asili infantili , ultima e più sublime espressione 
* della carità in genere , sono la prima manifestazione. 
1 bambini appartenenti alle infime classi del popolo, 
a quelle infime classi , in cui .la speranza non meno 
che il desiderio dell’educareè spento , sono raccol- 
ti ; sottratti al pericoloso effètto dell’ozio , ed al con- 
*tagio de’ cattivi esempi ; la loro intelligenza è svi- 
luppata coll’esercizio , ed arricchita di nozioni facili 
ed utili ad un tempo; la loro mente ed il loro cuore 
sono messe in relazione coi loro doveri verso Dio , 
e verso gli uomini , mentre l’ordine, e la disciplina 
succedendo alla licenza ed al capriccio, preparano 
nel bambino , l’uomo laborioso ed ordinato. Tale 
è la missione degli asili infantili , tali sono le opere 
e le proraes% di una carità che non allevia un male 
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avvenuto , ma che si rivolge a prevenirlo ; che non 
dispensa al povero il solo pane di cui il corpo si 
alimenta , ma col pane la parola , che serve a nu- 
trire ed a perfezionare quella causa interna , che 
ia dell'uomo l'imagine del suo Divino Fattore. 

Ma quali sforzi , quali sagrifizi, qual pensiero co- 
stante e serio non dimanda alla società quest'opera, 
degna solamente di una nazione cristiana e civile ! 
Imperciocché migliorare una società , modihcandone 
coll’educazione gl’individui , vuol dire educare tutto 
un popolo. Educare l’infanzia , quando poi si ab- 
bandoni l’adolescenza, alla corruzione, è per lo meno 
un’opera inutile. Fecondare nel cuore di un piccio- 
lissimo numero di uomini , tutte le passioni vir- 
tuose , tutti i sentimenti teneri , la probità , la buona 
fede , e confondere e gittare questi pochi nel vor- 
tice di una società malvagia, feroce, (corrotta , è 
piuttosto peggiorare che migliorare le condizioni 
della vita del tempo , perché qual tregua, qual pace 
può esser mai fra il vizio e la virtù, e quale spe- 
ranza di vittoria può rimanere ai pochi , costretti 
a combattere contro un popolo intero ? 

Il pensiero adunque della carità educativa cessa 
di essere l’espressione di una virtù individuale , so- 
lamente quando intende a sottoporre le novelle in- 
tere generazioni ad un sistema uniforme di educa- 
zione fisica , morale ed intellettuale, accompagnan- 
dole dalla prima infanzia sino alla provetta ado- 
lescenza ; ed a questo titolo unicamente la società 
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de’ moderni può reclamarlo come un fatto che le 
appartiene. Questo pensiero non nasce, che quando , 
trovate le relazioni fra il benessere e la virtù , fra 
rintcllìgenza e la produzione della ricchezza , e sco- 
verta la strettissima dipendenza fra la ricchezza 
ed il benessere generale , ed il benessere e la ric- 
chezza individuale , gl'individui e le classi , eserci- 
tando la carità , e provvedendo al bene altrui , 
acquistano la coscienza di provvedere al bene pro- 
prio. Allora solamente l’esercizio di una virtù si 
confonde coll’utilità e col diletto ; quella parte 
della società che comprende la scienza e la ric- 
chezza , adotta , come propri figli , i figli degli uo- 
mini che compongono l’altra parte, il cui retaggio 
è la povertà e l'ignoranza , e la carità educativa 
diventa un pensiero dominante ed un’abito della 
vita. 

Questo pensiero è nato fra noi , e si ravvisa non 
meno nella forma , che ne’ fatti che accompagnano 
la fondazione del nostro primo asilo. Imperci occhè 
un’istituzione fondata sull’ elemosina e sull’opera 
gratuita de’ privati , è un’ istituzione realmente 
fondata .sul pensiero , che deve determinare gli uo- 
mini a prestar l’opera ed a far l’elemosina. E 
quando essa ottiene si l’una che l’altra , è evidente 
che riposa sopra un’ idea comune , la quale nasce 
nel tempo che è proprio a generarla. E l’attitudine , 
eJ il zelo spiegato dalle persone destinate a rego- 
lare l’asilo ; la corrispondenza delle famiglie po- 
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polari e de’ iiambìni stessi; il favore che tutte le 
classi della società , tutti gli ordini governativi han- 
no accordato alla novella istituzione ; la lode ed il' 
plauso generale-; il buon successo ottenuto ; non 
attestano forse che l’opera si eleva sopra un’idea co- 
mune a tutti , che risponde ad un bisogno gene- 
ralmente sentito , non dicono infine che il mi- 
glioramento della società è voluto da tutti , e che 
la via scelta per conseguirlo è da tutti consentita? 

£ questo pensiero, questo accordo accrescerà il 
numero d^li asili infantili, fonderà le scuole se-, 
condarie, quelle d’arti e mestieri, e profitterà alla 
patria nostra la compiuta riforma de’ costumi po- 
polari , e l’agiatezza , ed il benessere , solamente che 
i risultamenti della novella istituzione corrisponda- 
no alle speranze concepite , ed al desiderio comune. 
A questi , o Signori , v^lia la deputazione genera- 
le ; e perchè ciascuno possa prevedere com’ ella sarà 
per adempiere ai suoi, doveri per l’ avvenire , e- 
sporrò brevemente le cose operate sin oggi , ed i ri- 
sultamenti ottenuti. 

Gli statuti della nostra società presentati al R. 
Governo il 2 settembre i83g ebbero , sulla favo- 
revole proposizione di S. E. il Ministro dell’In- 
terno , la Sovrana approvazione il 22 maggio i84i- 
1 fatti avvenuti in questo mezzo, risolvendosi tutti 
in altrettanti fatti privati delle persone che favo- 
rivano l’istituzione , non potrebbero trovar luogo 
in questo discorso. Come testimone però di questi 
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fatti , mi parrebbe di defraudare de’ loro più sagri 
dritti le opere virtuose, se lasciassi passare questa oc- 
casione solenne, senza fare onoratissima menzione de’ 
benefici, di cui l'istituzione nostra va debitrice al- 
l’alta protezione , che S. E. il Ministro della Po- 
lizia Generale , ha accordato , sin dal principio , 
al pensiero che la promuoveva. Ottenuta pertanto 
l’approvazione Sovrana , la deputazione generale ri- 
volgendosi ad ordinare un primo asilo , si avvide 
che la mancanza di persone capaci a far da di- 
rettrici , sarebbe stato d’impedimento ad ogni suo 
buon volere. Imperciocché i metodi d’insegnamento 
e di educazione , non meno che le regole di di- 
sciplina di queste novelle scuole infantili , erano 
ignote fra noi ; nè era facile supplire alla man- 
canza d’esperienza , colla guida de’ manuali , ad 
uso degli altri asili italiani o stranieri , perchè , 
r ammaestramento , l’educazione , l’ordine e la di- 
sciplina d' un asilo , non sono realmente che il 
complesso e la conseguenza di tante picciole cure, 
di tante minute avvertenze , che impossibili ad 
esprimersi colla parola scritta , non possono altri- 
menti communicarsi che coll’esempio. E per queste 
ragioni parve miglior consiglio far venire di To- 
scana una delle più rinomate direttrici , perchè- 
ajutando a stabilire il primo asilo , istruisse nei 
mcto<li le persone , che aspirando agli ulfici di di- 
i-ettrice e solto-tlircttrice , consentissero al tiroci- 
nio necessario. 
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Il favore col ‘quale i 'fondatori 'degli asili di 
Toscana vedevano la dilFusione di questi stabili- 
menti di carità , e la cooperazione efficacissima 
del sig: Errico Mayer di Livorno, nel quale ogni 
opera che sia egregia trova un saldissimo sostegno, 
ci ottennero facilmente , che la signora Luisa Car- 
massi venisse fra noi’ all'ufficio richiesto. Alla si- 
gnora Carmassi volle volontariamente unirsi la si- 
gnora Lucrezia Bicci , direttrice auch’essa d'un a- 
silo in Pisa , e venire a sue spese in Napoli, per' 
servire un'opera, alla quale sembra che la provvi- 
denza l’abbia più particolarmente destinata. 

Queste due egregie donne giunsero in Napoli il> 
1 ° Luglio i 84 i. Il due la deputazione generale si 
riutù e conformandosi all’ art. 28 dello statuto 
scelse me a presederla, ed il cav. Gabriele Quat-> 
tromani a far da segretario ; deliberò poi che lo 
statuto fosse pubblicato per le stampe a sue spese , 
e venduto a benefizio dell'asilo , e fissò il giorno 
cinque del imese stesso per la prima apertura del- 
l'asilo. 

La casa dell'asilo era stata già provveduta delle 
cose più necessarie, e già i nomi di parecchi bambini 
erano stati raccolti ; e l'uno e l'altro per cura prin- 
cipalmente del sig. Francesco P. Ruggiero , al quale * 
io debbo rendere in questa occasione il giusto tri- 
buto di lode che gli si appartiene , manifestando 
come a lui principalmente è dovuto Tessersi recato ad 
alto un pensiero , che sebbene in mente a molti ^ 
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senza di lui sarebbe rimaso , e per lungo tempo « 
non altro che un semplice desiderio. . Di, questi, 
bambini raccolti la deputazione , trasferitasi all' a-,, 
silo il ' giorno quattro t ne esaminò i requisiti ^ e, 
ne prescelse dodici , col consiglio e l'assistenza del. 
dottor Francesco Prudente , che primo si qffV't a 
prestare l'opera sua , opera che continuò infatti, a 
prestare per due interi mesi, con tutto quel zelo, 
c quella intelligenza , che gli hanno , è già gran 
tempo, conciliata la stima ed il pubblico favore. 

I progressi di questi primi bambini ammessi fu- 
rono rapidissimi ; l' acume naturale del loro inge- 
gno e la docilità della loro indole , li mise ben 
presto in piena relazione coi metodi d' insegna- 
mento c di educazione, e l'ordine c la disciplina 
apparvero come un antico abito della loro ,vita.. 
Questo primo buon successo permise che si pro- 
cedesse alle novelle ammissioni , e verso la fine 
di luglio fu stabilita la prima classe, con quat- 
tordici bambini , la maggior parte de' quali non 
giungeva al quarto anno. I risultamcnti non furono.' 
nè meno rapidi , nò meno compiuti , e la prima 
esperienza , che era stata giudicata come un caso , > 
confermata dalla seconda , parve , come era effet- 
tivamente , la conseguenza del metodo non, me- 
no , che dell’indole eccellente del nostro popolo. 

Poco dopo , cioè verso la metà di agosto, l’asilo 
fu visitato dall'egregio sig. marchese Carlo Tprri- 
giaiii di Firenze , per le cui cure fiorisce uno dei 
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migliori asili che abbia l'Italia , l'asilo rii s. Nic- 
colò , tenuto a spese del conte DemidofF. Questa 
visita fruttò gran bene all’asilo, non meno pe’ con- 
sigli di cui il Torrigiani ci fu cortese , che per l’a- 
nimo che ci porse , nel mostrarsi soddisfatto tanto 
delle cose latte , che de' risultanienti ottenuti. 

Il venti agosto le direttrici toscane abbandona- 
rono Napoli , e la deputazione generale aflUdò la 
tlirezione dell’asilo e della seconda classe alla sig- 
Francesca Polidori , e quella della prima classe col- 
ruflìcio di sotto-direttrice alla sig. Errichetta Pa- 
gliari. Questa scelta fu dettata dulia diligenza e dal 
zelo col quale esse aveano assistito all’asilo; più 
tardi la deputazione generale riconobbe gli stessi 
meriti nella sig.à M.a Giuseppa Sarti, e le diè il 
carico di ajutante. 

L’asilo di s. Carlo alle mortelle contiene ora 8 1 
bambini , tutti appartenenti alle più povere fami- 
glie dell’infìma classe del popolo , de’ quali molù 
sono privi di padre , o di madre , e molti or£mi 
affatto. Le condizioni fìsiche di questi bambini sono 
ad un di presso uniformi ; la scrofola predomina, ed 
attesta egualmente il vizio e la povertà ereditaria 
delle classi a cui appartengono. I professori di me- 
dicina, che tanto onorevolmente hanno prestato la 
loro assistenza all’asilo , sono stati concordi nel sot- 
toporre la maggior parte di essi bambini ad uno 
strettissimo regime marziale. All’uso dell’acqua fer- 
rata neH’estate , è succetluto quello del sotto-carbo- 
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nato di ferro, e di altre prepiirazioni simili, più 
pirticolarmente indicate dalle particolari condizioni 
degrindividui. Sul cadere dell’autunno , e durante 
l’inverno, le malattie predominanti fra i bambini 
dell’asilo , sono state le tossi convulsive e le in- 
fiammazioni tonsillari ; e secondo la gravezza del 
male , i bambini sono stati curati nell’asilo stesso , 
o ai domicili , e sempre coll’assistenza del medico 
di mese , e colla somministrazione gratuita de’ ri- 
medi necessari. Ed è osservabile che in questi mesi 
d’inverno in cui le malattie infiammatorie han fatto 
strage de’ bambini , anche nelle classi più agiate , 
l'asilo non conti alcun caso di morte. 

Degli 8i bambini raccolti, cinque solamente^ 
compresi fra i primi dodici , avevano una tal 
quale imperfetta conoscenza dell’alfabeto. Presen- 
temente la maggior parte de’ cinquantuno che 
compongono la prima classe , conoscono le vocali 
ed i dittonghi ; distinguono le stagioni , i mesi del- 
l'anno ed i giorni della settimana ; numerano sina 
a loo; cantano le canzoni , ed eseguono i piccioli 
lavori manuali della classe. La maggior parte poi 
dei trenta che formano la seconda classe , legge e 
compone assai speditamente le sillabe di più lettere i, 
e le parole di più sillabe ; esegue le quattro prin- 
cipali operazioni aritmetiche sul pallottoliere oriz- 
zontale , e legge , e compone i numeri di quat- 
tro cifre. Conoscono già le elementari nozioni 
di geografia , e le qualità più notabili degli ani- 
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mali domestici ; sanno i fatti principali dell'an- 
tico testamento , c le fondamentali nozioni della 
nostra santa Religione , secondo l’istruzione appro- 
vata dairEmincntissimo Cardinale Arcivescovo Spi* 
nelli , generalmente in Uso nelle nostre scuole. 

Ma più de’ progres.si fatti néU’istruzione , noi dob- 
biamo rallegrarci del mutamento morale avvenuto 
ne’ nostri bambini. Questo è il vero fine che si 
propongono di conseguire gli asili , ne’ quali l’am- 
maestramento veramente si presenta come la con- 
seguenza naturale e necessaria di un mezzo, di cui 
l’educazione si serve per ajutare lo sviluppo della 
intelligenza , sviluppo necessario per porre di buon 
ora l’uomo in grado di valutare la moralità delle 
sue azioni. A dimostrare questi progressi sono più 
particolarmente istituiti i giornali delle classi, ne’ 
quali le direttrici van registrando i fatti di eia* 
scun bambino. A dii non abbia ancora visitato 
l’asilo , la lettura di questi giornali mostrerà chia- 
ramente come quei bambini vadano acquistando 
l’abito della virtù, e lo manifestino nelle più pic- 
ciole occasioni. 

Tutti questi felici risultamenti , sono dovuti prin- 
cipalmente al zelo delle direttrici e deH’ajutante , 
all’efficace cooperazione degl’ispettori , all’assistenza 
del sig. Giuseppe Miceli che ha fatto ufficio di 
provveditore, all’alta vigilanza del presidente della 
società sig. marchese del Vasto, che in mezzo alle 
gi-avi e moltiplici cure che lo circondano , non può 
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(liracnticare la prosperità di un’istituzione , che a 
lui principalmente deve i suoi principi, non meno 
che il suo progresso. Parlando a nome della de- 
putazione generale io non potrei , senza offendere 
le leggi della modestia, tessere qui l'elogio de’ suoi 
componenti ; non è lo stesso per ciò che concerne 
i servizi prestati dalle direttrici , ed ho il dovere 
di dichiarare a nome della deputazione generale , 
che la loro condotta , superiore ad ogni lode , me- 
rita la pubUica approvazione dell’adunanza gene- 
rale. 

Queste sono le cose che riguardano il nostro asilo. 
Siamo lieti intanto di annunziare , che ]a società 
per l’accrescimento delle prestazioni mensuali, e per 
le abbondanti elemosine ultimamente raccolte , è in 
grado di stabilire un secondo asilo. Le elemosine- 
straordinarie sono stato Teffetto del sermone di ca- • 
rità , pronunziato nella chiesa di S. Ferdinando, 
dal signor abate Lefevre di Buulogne-sur-mère , 
il giorno i8 gennajo. Questo degno ecclesiastico, 
visitò il nostro asilo neU'autunno dell’anno scorso, 
e ne riportò quella commozione che è l’indizio de- 
gli animi destinati ad esercitare le grandi opere di 
carità. II tempo e la meditazione fecondarono in , 
lui il pensiero di contribuire al bene della istitu- 
zione , e di far servire la parola di Dio , a van- 
taggio de’ poveri. Ed il presidente della società non 
permettendo, che queste buone disposizioni andas- 
sero perdute in semplici desiilerj , propose al sacro • 




io 

oratore un sermone di carità, che per esser pronun- 
ziato in lingua francese , sarebbe diretto non meno 
ai cittadini che ai forestieri che si trovassero in Uà- 
poli. Era bello non solamente , ma necessario che 
un’opera di carità ricevesse inaugurazione nella chie- 
sa, ed alla presenza deU’Eram. Cardinale Arcive- 
scovo , per la bocca di un ministro di quella re- 
ligione stessa , che ne prescrive l’esercizio. E la 
Provvidenza ispirò le parole dell'oratore , e la ca- 
rità negli uditori ; e l’elemosina raccolta in quel 
giorno , e l’emozione profondissima che la produsse, 
assicurarono non meno la dilfusione che la stabi- 
lità dell’opera. 

- R78390 


. > .. i.. • -1 . ■ 

<: • :>. ! ' 

',tìòóó'óóó& 



. J 





NAZX 

< 

0 

B.I 

u 

Mìsc( 

0 


J 

M 

B 

Cf 

B 

51 


N Aj 


